
POLITICA INTERNA 

La morte 
di Sandro Pertini 

Occhietto: «Importante che il segretario psi 
abbia riferito questa volontà...» 
Alla commemorazione nella sede socialista 
era presente anche Giovanni Spadolini 

«Mi disse: cerca Punita col Pei» 
Craxi ricorda le «sollecitazioni» di Pertini 
•Pertini, negli ultimi tempi, mi ha sollecitato a cercare 
motivi che portassero alla fine delle polemiche e degli 
scontri con il Pei». £ Craxi, che vuole essere «sincero», 
a raccontarlo alla Direzione socialista. Un gesto che 
Occhetto definisce subito «importante». E che la sini
stra socialista interpreta come un «messaggio al con
gresso comunista». Ma c'è un altro segnale: a via del 
Corso arriva Spadolini a rendere «omaggio»... 

PASQUALE CASCELLA 

im ROMA. C'è anche un'ulti
ma volontà, tutta politica, di 
Sandro Pertini che tocca al Psl 
saper rispettare. L'ha comuni
cata lealmente Bettino Craxi 
alla Direzione del Psi, convo
cata appositamente per com
memorare il leader scompar
so .Non sarei sincero con voi 
- ha detto il segretario - se 
non dicessi che, negli ultimi 
tempi, Pertinl è venuto solleci
tandomi con calore a seguire 
con la più grande attenzione 
il travaglio in atto tra i comu
nisti italiani, per cercare moti
vi che potessero portare ad 
una nduzione delle divisioni 
ed alla fine delle polemiche e 
degli scontri» Non aggiunge 
una sola parola il segretario 
del Psi, ne per espnmere una 
riserva né per raccogliere quel 
lascito 

Ma la decisione di Craxi di 
rendere pubblica questa -sol
lecitazione» ha consentito alla 
commemorazione del suo 
partito di assumere un signifi
cato politico che restituisce di
gnità e coerenza all'ultima .le
zione» di Pettini Anche per 
questo non può che travalica
re lo stesso palazzo di via del 
Cono. Trova subito un riscon

tro alle Botteghe Oscure, dove 
il segretano del Pei, Achille 
Occhetto, ricorda che «Pertinl 
ha dedicato molte delle sue 
energie politiche all'unita dei 
lavoratori e della sinistra», sot
tolinea come sia «in perfetta 
coerenza con questo impegno 
l'appello che Pertini ha mos
so, negli ultimi, tempi a Craxi» 
e, soprattutto, definisce «im
portante che il segretario del 
Psi abbia voluto riferire questa 
volontà di Pertinl» 

Pertini non aveva voluto per 
sé cenmonie retoriche. Né 
dallo Stato, di cui aveva as
sunto per 7 anni la massima 
carica, né dal partito in cui 
aveva militato l'intera vita E 
forse propno questo gesto ha 
spinto a spezzare rituali dove
rosi ma amorfi. Giù, sul porto
ne di via del Corso, è stato 
portato il grande quadro Iper
realista che raffigura Pettini 
nell'atto di «celebrare» la vitto
ria della Resistenza il 25 aprile 
1945 a Milano La gente s'av
vicina, firma il registro delle 
condoglianze attorniato da 
garofani rossi, resta ad osser
vare I dirigenti socialisti che 
arrivano quasi tutti in abito 
scuro E con sorpresa vede 

giungere anche Giovanni Spa
dolini SI. Il presidente del Se
nato ha voluto rendere 
•omaggio» non solo «al grande 
combattente per la libertà e II 
socialismo» ma anche «al par
tito nel quale Pettini ha milita
to per 60 anni» Un gesto sor
prendente, quello di Spadoli
ni Ma è anomalo anche che il 
leader psi abbia accettato di 
aprire la porta della propna 
Direzione a un personaggio di 
rilievo del Pri. Forse anche 
questo atto ha una simbolo
gia, un significato più recondi
to che potrebbe persino esse
re messo in relazione alla feb
bre presidenziale che comin
cia a salire nei partiti. Qualcu
no osserva in fin dei conti, 
Spadolini si ritrova alla destra 
di Craxi nella commemorazio
ne del socialista che arrivo al 
Quirinale, e la scena sembra 
costituire - volenti o no - un 
avvertimento alla De che per il 
prossimo incarico sarà nuova
mente fatta valere la regola 
non scritta dell'alternanza alla 
carica di capo dello Stato 

Craxi non spiega di fronte a 
microfoni e telecamere. Ma 
•nngrazia» Spadolini proprio 
alla fine del discorso con cui 
ricorda il leader scomparso in 
Direzione, nella «sala Nenni» 
in cui quel quadro, che ora è 
giù ad incontrare la gente, era 
stato collocato con Pertini vi
vente, «Il solo» in quella galle
ria delle grandi figure del so
cialismo italiano «poiché il 
suo nome era già iscntto nella 
storia dove rappresentava, 
semza ombre e senza con
traddizioni, il simbolo della 
generosità e del coraggio po

sti al servirlo della causa della 
liberta, della pace e della giu
stizia sociale» È un ricordo, 
quello del segretario sociali
sta, che si nutre dei tratti uma
ni di Pertini («Giovanissimo 
ufficiale al fronte guidava i 
suoi soldati ali assalto impu
gnando una pistola dalla qua
le aveva tolto le pallottole per 
non trovarsi nella condizione 
di dover uccidere»), delle Im
pressioni personali sul primo 
incontro («quando ero ancora 
un bambino») con il protago
nista della «pagina epica della 
storica liberazione di Milano», 
dei tanti «passaggi» della storia 
che Pettini cominciò a scrive
re come «discepolo» di Filippo 
Turati sulla «via delle nforme 
contrapposta alle illusioni e 
agli estremismi rivoluzionari» 
E. infine, sul dirigente di un 
Psl «dilaniato In diverse fasi 
della sua '«tona dal ricorrere di 
divisioni e di scissioni». In 
questo partito. Pettini «appar
ve nelle vesti di uno sfortunato 
predicatore di unità» E Craxi 
puntualizza «Unità dei sociali
sti per realizzare una più am
pia unita tra le forze del lavo
ro» A se stesso, l'attuale se
gretano del Psl avoca l'«inco-
raggiamelo» ricevuto da Per
tinl per c_uello «che si veniva 
definendo come "il nuovo 
corso socialista"». Ma ha pure 
l'onestà di riconoscere che, 
assieme al «compiacimento 
per l'unita raggiunta dal parti
to, i risultati che andavamo 
conseguendo e la qualità e 
l'Importanza del contnbuto 
socialista al governo», da Per
tini «non mancavano le criti
che» E soprattutto - ricorda -
che fino alla fine ha sollecita

to a ridurre e superare «le po
lemiche e gli scontri" con il 
Pel. A questo «esempio di 
schiettezza, di coerenza e di 
integrità», il Psi «non può che 
essere profondamente grato». 
Cosi conclude Craxi E passa 
la parola a Giuliano Vassalli, 
per una ricostruzione più par
ticolareggiata della tappe del
la vita di Sandro Pertinl, «figu
ra eccezionale di patriota, ol
tre che di socialista e di de
mocratico che veramente me
rita di essere avvicinata alle 
più grandi figure del nostro Ri
sorgimento» 

La Direzione socialista si 

chiude cosi Con segnali poli
tici tutti da interpretare La si
nistra socialista, la sua Inter
pretazione del richiamo di 
Craxi alla «sollecitazione» di 
Pertinl la dà subito «Chi come 
noi - dice Claudio Signorile -
era convinto della necessità 
che Craxi mandasse un mes
saggio chiaro, onesto ed espli
cito al congresso comunista, 
ritiene che questa dichiarazio
ne dice che il Psl, al di là delle 
diverse valutazioni sul percor
so, sul modi e sul tempi, è in
teressato a quanto si muove a 
sinistra e favorisce la ricompo
sizione della sinistra» 

Carla, la signora ribelle 
mai salita al Quirinale 
Ritratto di un'anti-first lady. Quando Pertini diven
ne presidente Carla Voltolina rifiutò di salire al 
Quirinale. La moglie di qualche politico disse: 
«Gambiera idea». Non l'ha cambiata. In sette anni 
ha accompagnato il marito una sola volta, in Cina. 
Pertini parlava di lei da innamorato: «Senza Carla 
non sarei quello che sono». I salaci giudizi di lei 
sul pertinismo e la retorica del «presidente buono». 

ANNAMARIA GUADAGNI 

Melograni, Luciana Castelli
na 

Del lavoro di Carla negli an
ni Cinquanta la cosa di mag
gior rilievo é II libro che racco
glie le centinaia di lettere rice
vute dalla Merlin all'epoca 
della battaglia contro le case 
chiuse Erano scritte da «don
ne di vita», figlie dell'Italia po
vera e analfabeta del tempo, 
alla famosa senatrice sociali

sta' «Cara signora mi getto ai 
suol piedi », cominciavano 
più o meno cosi Uscirono per 
le edizioni àeìVAvantl1 In una 
pagina di Duemila anni di feli
cità, Macclocchl ricorda di 
aver rievocato quel tempi, in 
anni di femminismo rovente, 
con Carla Voltolina- erano fie
re di aver precorso I tempi 
Anche se, all'epoca, pare non 
andassero troppo d'accordo 

i BH ROMA. Carla l'anticonfor
mista, l'eccentrica, la liberia
na Noi ragazze degli anni Set
tanta ne sentivamo parlare co
si, dalle colleghe che le erano 
state «compagne d'avventura» 
nei terribili Cinquanta, quan
do Noidonne cominciò a 
scandalizzare la sinistra per
benista e bigotta con una se
rie di servizi di Giuliana Dal 
Pozzo che chiedevano la lega
lizzazione dei metodi anticon
cezionali A quell'epoca roba 
da codice penale Era il 1956, 
lo stesso anno del rapporto 

Kruscev e dei fatu d'Unghcna, 
sui quali la rivista fu invece 
mollo allineata. A dirigere era 
Maria Antonietta Macciocchi 
Carla Voltolina era insomma 
in quella specie di album di 
famiglia (il club delle ex re
dattoci di Noidonne), che 
ogni tanto veniva sfogliato da
vanti ai nostri occhi curiosi 
Ne uscivano ritratti di signore 
affascinanti, intelligenti e In
quiete firme note Maccioc
chi, appunto, e poi Mafai. 
Lietta Tomabuoni, Giuliana 
Ferri, Milla Pastorino, Luisa 

Perché non fu 
leader nel Psi 

FRANCISCO DB MARTINO 

• • Sandro Pettini era entra
to nella stona ancor prima 
della sua scomparsa, attesa 
ma pur sempre dolorosa e 
commovente, che induce più 
ad esaltare le virtù che a con
siderare In modo distaccato 
ed oggettivo i contributi dati, 
come conviene alla ricerca 
storica. È proprio di quest'ulti
ma che in rapida sintesi vorrei 
proporre una premessa. 

In questa sintesi sono ac
quisiti in modo certo i contri
buti dati alla Resistenza e l'e
norme valore politico e mora
le di essi, un patrimonio quasi 
leggendario, un retaggio a tut-

' la la nazione italiana Diverso 
è II tema per il periodo suc
cessivo alla liberazione II pri
mo problema che ci si presen
ta è come mal questo eroe 
della Resistenza non abbia 
avuto nel Psi una stabile fun

zione di guida e solo per brevi 
penodl ha esercitato una ef
fettiva leadership, a differenza 
di come é stato per Nennl ed 
é per Craxi oggi lo penso che 
egli rifiutava le scelte che tal
volta divengono drammatiche 
nella vita di un partito. Era un 
erede della tradizione riformi
sta e nello stesso tempo co
sciente del valore dell unità di 
classe e quindi assertore del
l'unità con I comunisti in Ita
lia Era possibile7 SI, nel rifiuto 
del negativo retaggio della 
storia, delle divisioni e con
trapposizioni radicali, che es
sa aveva creato Allo stesso 
modo nfiutava le divisioni in
terne del partito, In una ricer
ca anche se disperata della 
sua unità, come al tempo del
la scissione di Saragat e più 
tardi quella della sinistra mo-

Mana Antonietta era stalinista, 
e Carla imducibile libertaria. 

Nell'archivio di Noidonne si 
conservava qualche bella fo
tografia di Carla Voltolina 
una bruna alta e giunonica 
Milla Paslonno, che a Carla e 
a Sandro Pertini e stata vicina 
per molti anni, ricorda che lei 
portava grandi gonne a don, 
secondo una moda allora 
piuttosto eccentrica, e più tar
di look-tipo della femminista 
Aveva un incredibile senso 
dell'umorismo, cantava a ri
chiesta vecchie canzoni, e 
guidava spencolata una ma
landata Topolino. Negli anni 
Sessanta, quando faceva la 
cronista parlamentare. Carla 
aveva cambiato immagine 
portava pantaloni, giacche da 
uomo e cravatte, stile George 
Sand La più bella tra le suo 
foto di redattnee di Noidonne 
la facemmo incorniciare e de
cidemmo di regalarla a Petti
ni. Era già presidente e ci rice
vette al Quirinale. Il regalo lo 

commosse si sa che di lei si 
dichiarava ancora Innamorato 
dopo quarantanni passati in
sieme; ma si capiva che tra i 
molti volti e le molte stagioni 
di Carla quella che più aveva 
amato era la ragazza volitiva e 
ribelle, piena di forme e di 
temperamento, che aveva vi
sto per la prima volta partigia
na ventenne A Giuliana Dal 
Pozzo, che su l'Unita scrisse 
del pregi dell'anti-Arat lady 
mai salita al Quirinale, Pertini 
telefonò a casa per dire «È ve
ro, e una gran donna Senza 
di lei non avrei potuto essere 
quello che sono» 

Quando la signora Voltoli
na fece il gran rifiuto di salire 
al Quirinale la moglie di qual
che politico si fece sfuggire 
•Campieri idea • Non lha 
cambiata «Sono sempre stata 
certa che avrebbe latto la sua 
strada Intatti I unico viaggio 
che ha fatto con Sandro è sta
to in Cina certo voleva stare 
vicina a lui, che aveva deciso 
di portare con sé anche il suo 

medico personale, in un lun
go viaggio», ricorda Milla Pa
storino. Tra le bizzarie di 
•donna» Carla, si racconta che 
se qualcuno la riconosceva in 
treno rispondesse «Si sbaglia, 
lo Pertinl non lo conosco» E 
la fonte del pettegolezzo è in
sospettabile, giacché era il 
presidente in persona a rac
contarlo, con la sua solita ci
vetteria, commentando diver
tito «Vani a fidare delle don
ne» Si vedeva lontano un mi
glio che era fiero di lei 

È noto che, per tutto il pe-
nodo in cui Pertini é stalo al 
Quirinale, Carla Voltolina ha 
continuato caparbiamente a 
fare il suo lavoro di psicologa 
presso un Cim a Firenze oc
cupandosi di tossicodipen
denti «Si è laureata tardi - n-
corda ancora Milla Pastonno 
- a noi diceva che voleva dare 
una svolta alla sua vita, che 
aveva bisogno di nflettcre Lo 
ha fatto, con molta passione» 
E noto anche che non ha (atto 

Un ex 
partigiano 
abbraccia 
Carla Voltolina. 
In alto, giovani 
depongono 
fiori sulla 
tomba del 
presidente 
Sotto, Umberto 
Voltolina, 
fratello della 
signora Carla, 
mentre porta 
I urna con le 
ceneri coperta 
dalla vecchia 
bandiera del 
Psl con la 
quale Pertini 
ha chiesto di 
avvolgere le 
sue spoglie 

altro che sfuggire flash di foto
grafi e rifiutato interviste 
(comprese quelle chieste dal
le vecchie amiche). Quando 
Pertini e infine sceso dal Quin-
nale si è sentita di dire la sua, 
sul pertinismo e sulla favola 
del presidente buono Ha 
quasi gridato «basta con la re
torica» A Gad Lemer che I ha 
intervistata per L'Espresso in 
Val Gardena, durante la prima 
vacanza col marito dopo il 
settennato presidenziale, dis
se «L'affetto popolare é una 
cosa molto bella, frutto del 
complicato sommarsi di fatto
ri diversi Non va confuso con 
i mass media, i loro stereotipi, 
le loro improvvise dimentican
te» Quanto alle dimenticanze 
dei politici aggiunse polemi
ca «Mi vien voglia di fare i no
mi ma mi trattengo perché a 
Sandro dispiacerebbe • Stes
sa schiettezza e stesso nserbo 
di questi giorni Con I urna 
delle ceneri di lui in mano, In 
un cimitero di campagna Sin
cera e distante, come sempre 
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Pecchioli: 
«L'appoggio 
negli anni 
di piombo» 
• • ROMA. «C é stato un mo
mento tremendo per la vita 
nazionale in questo dopo
guerra fu il penodo degli anni 
di piombo del terrorismo. 
Sandro Pertini fu l'uomo che 
nuscl a ristabilire un rapporto 
di fiducia tra le istituzioni de
mocratiche e I cittadini». Cosi. 
Ieri, il presidente del gruppo 
dei senaton comunisti. Ugo 
Pecchioli. ha ricordato Sandro 
Pertini, un 'grande esempio di 
vita e di impegno civile» Sono 
sentimenti che Pecchioli, an
che a nome di tutti i senatori 
comunisti, ha trasmesso in un 
affettuoso messaggio a Caria 
Voltolina, ta moglie dell'ex 
presidente scomparso. 

Le rievocazioni ufficiali si 
mescolano ai ricordi persona
li Feccnioli nu serba due, in 
particolare Uno lontano i fu
nerali di Georgi Dimitrov nel 
1949 quando Pertini rappre
sentava il Psl e II dirigente co
munista la Fgci L'altro più 
ravvicinato i cinque giorni di 
agonia di Enrico Berlinguer 
nell'ospedale di Padova. 

E c'è, su tutto, il settennato 
di Pettini al Quirinale, attraver
sato dal dispiegarsi terribile e 
sanguinoso del terrorismo. 
Pecchioli rammenta il formi
dabile appoggio che «tutti 
avemmo da lui nel periodo 
degli anni di piombo, della 
lotta contro il terrorismo Se io 
e il mio partito tenemmo sem
pre una posizione di grande 
fermezza, questo tu dovuto 
certo ad una nostra profonda 
convinzione ed anche al co
stante appoggio che Sandro 
Pertini assicurò Lo Slato de
mocratico - aggiunge Pec
chioli - e con questa espres
sione intendo i capisaldi della 
democrazia italiana, si pote
vano difendere e li abbiamo 
difesi non scendendo a tratta
tive con le forze eversive e ter-
ronstiche, ma combattendo 
queste stesse forze, poma an
cora che con misure di poli
zia attraverso una mobilita
zione di popolo, quale ci fu. 
che isolasse, come nuscl ad 
isolare il terrorismo nella co
scienza della gente Pertinl fu 
anche tutto questo» 

randiana del 1963 Ma era 
possibile anche qui, senza es
sere In grado di indicare scel
te diverse da contrapporrre a 
quelle In contrasto? Eppure 
possiamo oggi intrawedere 
un alto livello di intuizione, 
che consisteva nel rifiuto della 
sua ragione dell irrazionale 
della stona, cioè della divisio
ne avvenuta al tempo della Ri
voluzione di ottobre fra le due 
massime correnti del sociali
smo europeo. Eppure quell'Ir
razionalità era un dato reale, 
che avrebbe influito sulle vi
cende mondiali per oltre sette 
lunghi decenni e con le divi
sioni che essa comportava in

debolito la lotta per il sociali
smo Questa Interpretazione é 
soltanto una premessa, ma 
senza u ia risposta a quell in
terrogativo non si può nem
meno formulare un giudizio 
su Pertini politico 

Diversamente nell'esercizio 
dei suoi poten costituzionali, 
come presidente della Repub
blica, egli ha osservato in mo
do scrupoloso i suoi doveri, 
attenendosi alle indicazioni 
dei gruppi politici, senza spin
gersi oltre il disegno di un'al
leanza di centro-sinistra pur 
introducendo la prassi di pre
sidenti non democnstiani co
me Spadolini e Craxi 

Amato dalla gente, sedusse i mass media 
• i Modernissimo e «ameri
canissimo»' a Pertinl, probabil
mente, le due qualifiche non 
sarebbero piaciute Lui, un so
cialista italiano dal cuore anti
co ma, ecco il punto, dal 
comportamenti moderni, ca
paci di attrarre le folle e di se
durre i mass media, deciso a 
fuoriuscire dalle regole, guar
dando avanti, sulla strada del 
cambiamento, spesso solo in 
queste imprese. Nella politica 
americana esiste un termine 
specifico che connota chi agi
sce da individualista in politi
ca, (uon dalle regole e talvol
ta, contro di esse mauenck 
Nel lessico del West è il caval
lo che pascola, corre, vive da 
solo, e difficile da domare -e 
da guidare 

Pettini fu sempre un mave-
rick Nel suo partito socialista 
non venne mal nconosciuto 
come un leader al di sopra 
delle parti e del contrasti e. al 
tempo stesso, non fu neppure 
mai un potente capocorrenie 
Anzi, molte volte nei congressi 
la sua mozione e la sua cor
rente servivano quasi esclusi
vamente ad assicurargli il po

sto nel Comitato centrale. Si 
comportò da individualista 
impenitente, tutta questione 
di un carattere Imperioso e 
bizzarro, anche nel momento 
più Importante della sua car
riera politica, un momento 
che sembrava non sarebbe 
mal venuto- l'elezione alla 
Presidenza della Repubblica. 
GII toccò di sbloccare uno 
stallo durato quindici inutili 
scrutini e molti giorni di ner
vosismo politico Dichiarò che 
avrebbe comunque rifiutato di 
essere il candidato di un parti
to foss'anchc il suo partito so
cialista, e la spuntò. La sua 
ascenza alla Presidenza fu fa-
vonta anche da avvenimenti 
tristemente eccezionali l'as
sassinio di Moro un referen
dum nel quale I cittadini 
espressero, contro il finanzia
mento pubblico dei partiti, 
tutta la loro insoddisfazione 
nei confronti del partiti stessi, 
le dimissioni del presidente in 
carica sospettato di coinvolgi
mento nello scandalo Loc
kheed L eccezionalità conti-

GIANFRANCO PASQUINO 

nuò, anzi fu palesemente uti
lizzata da Pertinl Presidente 
per introdurre non solo un 
nuovo stile nella politica ita
liana, ma nuovi comporta
menti e persino nuovi governi 

I presidenti del Consiglio 
non-democristiani furono una 
sua invenzione Difficilmente 
un altro presidente della Re
pubblica avrebbe osato rom
pere il monopollo de su pa
lazzo Chigi Per passi progres
sivi pnma con il tentativo La 
Malfa (marzo 1979), poi con 
I incarico a Craxi (luglio 
1979), poi con le nomine, co
ronate da successo, di Spado
lini (giugno 1981) e di Craxi 
(luglio 1983), Pertinl cercò di 
rendere II sistema politico e la 
sua classe politica più ncettivi 
alle esigenze del paese Con 
le sue dure cntichc ai governi, 
per la loro inefficienza, in par
ticolare in occasione del terre
moto del novembre 1980, con 
1 suoi nfiuti di controfirmare 
nomine di ministri compro
messi, Pertini fini malgrt lui 
per salvare quella stessa clas

se politica 
In molti momenti padrone 

dei teleschermi e signore dei 
media, Pertini rappresentò 
davvero la nazione, in manie
ra forse populistica probabil
mente cansmatica in occasio
ne delle esequie di non poche 
vittime del terronsmo, quando 
sembrò che la vittona della 
nazionale di calcio In Spagna 
fosse anche dovuta al «.uo tifo 
genuino e alla sua gioia irre
frenabile, quando manifestò 
tutto il suo affetto e tutta la 
sua stima per Berlinguer mo
rente Diede il meglio di sé 
come si conviene ai grandi 
uomini, nei tempi difficili la 
pnma guerra mondiale, l'op
posizione al fascismo, in car
cere e al confine, la guerra di 
liberazione, infine negli anni 
bui del terronsmo e del re-
stnnglmento della democra
zia Quel tempi gli consentiro
no di emergere 11 carisma 
nella vinone webenana, è la 
risposta che uomini dotati di 
grazia danno alle ansietà col
lettive Senza alcun dubbio 
Sandro Pertini consenti, anzi 

'3 favori I identificazione del! 
gente con la sua persona, 
di sopra delle parti, eppui 
partecipe, individualista, epj' 
pure capace di suscitare cong 
senso e allctto, uomo delle 
istituzioni, eppure costretto af 
uscirne per salvare quelle stesa, 
se istituzioni, minacciate d% 
dentro e da fuon. Qualche ec* 
cesso di spettacolarità, qua^ 
che forzatura istituzionale», 
qualche esibizionismo di trop* 
pò, qualche dichiarazione az* 
zardata, in tema di rapporti 
intcrnazlonili, tutto inevitabile! 
in una presidenza vissuta, coni 
evidente godimento, sotto \9 
luci delle telecamere. D'aB 
tronde, ai mavericks. non a) 
comanda E quando la loro, 
fede è sicuramente democra* 
tica e il terreno della lordi 
azione coincide con quella 
della difesa della lbiertà e dei 
I avanzata della democrazia! 
anche qualche eccesso aev% 
essere tollerato Senza quegft 
eccessi quelle spregiudicate»* 
ze, quelle forzature, quelli 
bizzarie, critici ragionevoli «fi 
sostenitori entusiasti di Sandra 
Pertinl ci sentiamo oggi tutti 
un pò più poven 
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